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Devastato dalle fiamme un edificio dei fratelli bancarottieri a Torre Spaccata ^ 
* - — • — • * . . . . . . . . . . . . . . _ 

I . _ • 

Il Comune chiede le case di Caltagirone 
e subito «qualcuno» incendia un lazzo 

Ieri mattina la giunta aveva proposto al governo di acquisire gli alloggi sotto sequestro giudiziario: poche ore 
dopo, l'attentato - In gioco interessi di miliardi - Bencini: «Dai ministri vogliamo una risposta subito» 

; Nei palazzi di Caltagirone 
succede di tutto. E' bastato 
che la giunta comunale deci
desse di chiedere che gli edi
fici dei fratelli bancarottieri 
•venissero acquisiti dallo Sta
to perché scoppiasse la guer
ra. A Torre Spaccata un pa
lazzo di quattro piani è stato 
dato alle fiamme. 11 fuoco è 
divampato per ore e ha pro
vocato danni molto gravi, 
'nell'ordine di centinaia di mi
lioni. Un episodio gravissimo 
che dà, la misura degli inte-
Vessi che girano attorno a 
questo patrimonio edilizio. 
> Chi ha bruciato il palazzo di 
Torre Spaccata — che si trat
ti di un incendio doloso non 
ci sono dubbi visto che le 
fiamme sono state appiccate 
in più punti dell'edificio — al 
di là delle sigle che magari 
oggi si attribuiranno l'atten
tato ha voluto dire una cosa 
semplice: queste case non de
vono finire in mano al Co
mune, non devono servire agli 
sfrattati e ai senzacasa. 

La posta in gioco è buona. 
La proposta del Campidoglio 
— che nei giorni scorsi era 
stata lanciata dal PCI e dal 
sindacato degli edili — vuole 
riportare nelle casse dello 
Stato 400 miliardi (tanto è cal
colato il valore di tutto il pa
trimonio Caltagirone sotto se
questro) dei 485 che i banca
rottieri hanno di debito con il 
fisco. E contemporaneamen
te vuole sottrarre questi al
loggi ai giochi speculativi che 
si sono aperti con l'annùncio 
che i palazzi sarebbero stati 
messi all'asta. Tra i possibili 
compratori c'è — guarda caso 
—- una finanziaria canadese 
dietro la quale sembra si na
scondano i palazzinari d'as
salto scappati in America in
seguiti da un mandato di cat
tura. L'asta insomma rischia 
di trasformarsi ih una nuova 
truffa dei bancarottieri che 
puntano a recuperare il patri
monio pagandolo à prezzi di 
«liquidazione». 
: Un attentato gravissimo,.un 
avvertimento di stile mafioso 
diretto alle forze" di sinistra. 
alla giunta capitolina, all'inte
ra città, -e E noi rispondiamo 
— dice l'assessore Giulio Ben
cini, che ieri mattina-aveva il
lustrato alla giunta la propo
sta di acquisizione — che que
sti aloggi servono alla gente. 
La richiesta che abbiamo a-
vanzato al governo dopo l'at
tentato la facciamo con an
cora più forza. Ci sono forze 
che hanno interesse a impe
dire che le case dei Caltagi
rone siano utilizzate dalla col
lettività, siano messe a dispo
sizione della città, forze che si 
servono anche di provocazioni 
è attentati. Bisogna che sia
no sconfitte.- Ora la parola è 
al governo: si tratta di bloc
care l'asta e acquisire gli al
loggi. 
: « La giunta continua 
Bencini — e la città intera 
con i suoi migliaia di sfratta
ti e di senzatetto .aspettano 
dal governo decisioni positive 
e chiare che taglino le gam
be ai tentativi provocatori. La 
soluzione che la giunta ha pro
posto è precisa. Che ne pen
sano i ministri Reviglio e Com
pagna? che ne pensa il pre
sidente del consiglio? C'è da 
augurarsi che le forze politi-
bhe e sociali della- città si 
schierino nettamente a soste
gno dì una richiesta che si 
muoveraeU'interesse dei citta
dini e al tempo stesso impedi
sce i giochi speculativi ». 
* Decisioni rapide, - abbiamo 
detto, perché l'asta fallimen
tare è ormai vicinissima..E a 
questo proposito c'è da ag
giungere una osservazione: 1' 
attentato di ieri pomeriggio 
suona'anche come un sinistro 
segnale per chi — se c'è tra 
i concorrenti — volesse acqui
stare m maniera « pulita » gli 
alloggi. Chi investirebbe cen
tinaia di miliardi in palazzi 
che qualcuno può far saltare? 

-À -Roma questi alloggi ser
vono: certo non bastano a 
tappare il deficit abitativo che 
è tun male vecchio della città 
e che il dramma degli sfrat
ti" ha reso oggi ancora più a-
cuto. Ci sono 1600 famiglie 
che rischiano di esser buttate 
fuori casa nel giro di poche 
settimane e 1*81 s'annuncia 
con altri 8000 provvedimenti 
che stanno per diventare ese
cutivi. Ma anche se le mille 
case di Caltagirone — molti 
altri edifici sono invece desti
nati ad uffici — non sono suf
ficienti sono già qualche co
sa. 

INCONTRO ALLA FIAT 
; - TRA PCI E FLM -

H*\ quadre (togli incontri 
con le f o n * politiche peomoe-
«1 dalla FLM per oeai. una 
delegazione del PCI si in
contra con II consiglio di 
fàbbrica della FIAT di C e 
sino. 
• Della delegazione fanno 

parte il senatore Napoleone 
Gofajanni. Fregoli e Imbetto-
ne della segreteria regionale 
• Antonio Simiele, segretario 
della federazione di Fresi
none. 

Lo sciopero nei cantieri della città è stato totale 

Più di diecimila edili in piazza 
con tanta forza e tanta rabbia 

E' forse la categoria che ricorre meno 
all'arma dello sciopero, ma quando lo fa,. 
lo fa sul serio. Ieri gli edili romani, la 
più forte categoria dell'industria, è scesa 
in piazza ed è stata una delle più grandi 
manifestazioni operaie, nella capitale, de
gli ultimi anni. Dieci-dodicimila lavoratori 
hanno sfilato da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, dietro gli striscioni della 
FLC, delle organizzazioni sindacali di can
tiere, e Inaino gridato tutta la loro rab
bia.. Se ha senso tentare una «graduato
ria » si può dire che le parole d'ordine 
più gridate erano quelle contro il gover
no: seguite a ruota da quelle che chie
devano, a gran voce, lo sciopero generale. 
Tanti, lo abbiamo detto, gli striscioni dei 
posti di lavoro. C'erano quelli dei lavora
tori delle « Condotte-Italstat », c'erano quel
li di tutte le cooperative e c'erano gli 
edili che fanno « notizia ». quelli impegna

ti nelle vertenze più difficili; i lavoratori 
dei cantieri di « Manfredi » e i dipenden
ti di Genghini. 

Tra tanta gente, si notava anche i car
telli degli assegnatari della Cooperativa 
Auspicio. Sono quegli inquilini die dopo 
aver sborsato parecchi soldi si trovano 
ancora senza casa perché la coop — una 
coop di comodo — è fallita e ha abban
donato tutti. 
. Della rabbia, dell'esasperazione urlata 

nelle piazze si sono fatti interpreti i due 
oratori che hanno concluso la giornata di 
lotta: Giaufranco Priori della FLC ro
mana e Giovanni Minciarelli, del sindaca
to nazionale. Tutti e due hanno ripreso 
la proposta della « base » dello sciopero 
generale se la Confindustria non modifi
cherà il suo atteggiamento di rottura col 
sindacato 

Tremila negozianti con quintali di carne « da buttare » 
• i - — ^ — - • — , , ' • i ... i i • i r i • - • 

E ora, occhio 
alla fettina 

In decine di cantieri le imprese mandano i lavori a rilento per chiedere la revisione prezzi 

Come non costruisco e prendo pia soldi 
Una denuncia della Federazione dei lavoratori delle costruzióni — C'è chi è anche disposto a pagare la pe
nale, pur di vedersi aumentati gli introiti -Un primo elenco — Impiegano cinque operai invece di cinquanta 

' Ormai sono diventati abi
lissimi, è lo fanno in troppi. 
Si sono specializzati nel truc
co che serve a far pagare di 
più la gente, e impiegare me
no operai nei cantieri. Il co
me, tutto sommato, è sempli
ce: vinto un appalto pubblico, 
magari presentando offerte 
vanta'ggioserpoi si f anno an- -
dare i lavori a passo di tar
taruga,, e alla, fk te bi chiede 
la revisione .dei prezzi, per
chè nel frattempo i costi di 
costruzione sono aumentati. 
Nel'caso II contratto preve
da la penale per la consegna 
in ritardo dei fabbricati, c'è 
anche chi è disposto a pa
garla. Conviene. E' vantag
gioso, no? Si paga di meno, 
si intasca di più. 
-- Non sono pochi 1 padroni 
edili che usano questa «tec
nica ». La Federazione dei la
voratori delle costruzioni ha 
denunciato decine di cantie
ri (sonò circa 25)dove i lavo
ri vanno a rilento, o sono 
fermi, oppure ci lavorano cin
que operai invece di cinquan

ta. Questo elenco si riferisce 
« a situazioni palesi e accerta
bili, ma ne esistono altre di 
cui si possono conoscere so
lo parziali informazioni. 

Lavori formi: 200 alloggi 
della Sicasa a Colli Anione; 
2l_ fabbricati, per 1.6QQ allog
gi a Grotta di Gregna (do
vevano. ̂ essere costruiti dalla ' 
Sogògen, che ha abbandona
to l'appalto perchè coinvolta 
nello scandalo Rateasse. La 
Navarra ha preso in appalto 
due fabbricati, tutti, gli altri 
sono andati alla coop Casti
glione). Scuole al Lauranzia-
no; appaltate con un ribasso 
del 30% ; i lavori sono in. ritar
do e l'impresa ha chiesto un 
ribasso del 10%. Cosi si fer
meranno. 

Lavori aoapaai: 
Tiburtino III -BDTLP: cen

tri sociali per conto dell'Iacp. 
Casal de' Pazzi - Giamedil: 
alloggi Iacp. Tor Sapienza • 
ITALEDIL: Costruzione cen
tro di meccanizzazione posta
le. Ritardi e subappalto di 
alcune opere. .. .. ; 

Colli Anton*: la coopera
tiva Auspicio ha appaltato 
i lavori alla Immobiliare 
2000; questa ii ha subappal
tati alle imprese Portello e 
Sasitex: dei 4 complessi, per 
un totale di più di 600 al
loggi. solo 2, quelli affidati 
alla Pontello sono < andati 
avanti; gir attrita sono fer. 
mi, uno perché tnàL."affid*-
to, l'altro perché la Sasitex 
ha bloccato i lavóri.' '•---'• '• ' 

Via Casal de' Pazzi: L'Ar
dente, piccola impresa con 
tre lavori nella stessa zona, 
appaltati con mutui dell'Isti
tuto di Previdenza del Mi
nistero del Tesòro. Dei tre 
lavori uno è fermo e due 
in ritardo. -

Area industriale di Aeilia, 
34 ettari: 11CB ha subap-

Faitato alla Romana Appalti 
lavori di carpenteria, che 

attualmente sono svolti da 
15 lavoratori, altri lavoratori 
sono stati spostati in altri 
cantieri. 

Area Riserva Verde — So-
gestra — le opere di urba

nizzazione sono terminate da 
tempo, ma non seno ancora 
iniziati i lavori edili veri e 
propri 

Fiumicino — De Sirena — 
Scuole materne. 1 lavori ini
ziati da due anni procedono 
a rilento, con 5 lavoratori. 

Ostia, Via delle Azzorre 
— .CoMconl r—i Scuola media. 
e matèrna/ I'iavori che seno 
finalmente iniziati à novem
bre procedono con una len
tezza esasperante. • i 

Via di Vigno Nuova: Lo
digiani, Immobiliare Risorgi
mento, Marruccì, ' Costanzo, 
Zolda. Costruzione di 3.000 
alloggi. I lavori avrebbero 
dovuto iniziare già alla fine 
dello scorso anno, ma solo 
ora siamo agli inizi, con po
chissime unità lavorative. 
Via di Vigne Nuovo: Ferrau-
to. Costruzione di oltre 300 
alloggi. - Siamo già ad un 
anno e mezzo di ritardo da
gli inizi 

Torre Maura: Manfredini. 
Appalto di 7 miliardi per la 
costruzione di. 370 alloggi 
per conto IACP, due centri 

sociali e ; un * asilo nido. I 
lavori sono iniziati nel set
tembre 1976. La consegna 
era prevista per l'ottobre 
1980, ma è stata già sposta
ta al. dicembre 1981. con la 
richiesta di revisione del 
prezzi che va dai 7 ai 15 
miliardi. . - . 

Cehtocalte Aetaidi. Appai*: 
to di 3. miliardi dall'ACEA 

'per la costruzióne di oh de
posito di acqua. I lavori so
no iniziati nel giugno "79. ma, 
procedono molto lentamente 

Centocelle: Salini. Appal
tò per la costruzione di un 
istituto tecnico, un istituto 
professionale e una scuola 
media. I lavori all'istituto 
tecnico sono stati sospesi e 
sono fermi da circa due 
mesi, J- • - . - • • • • - . • • - • - • • . 

Borgata Finocchio e Terra 
Spaccata (Via CasUkm): SO-
GENE e CHIC (Baldesi). Ap
palto per la' costruzione di 
due collettori; . in tutto - 41 
operai. 

Crematorio Flaminio: l'im
presa Ponci ritarda 1 lavori 

Le prime reazioni sono sta
te di sconcerto, anche se U 
provvedimento di sequestro 
da parte del magistrato era 
nell'aria da parecchie setti
mane. Paradossalmente la 
sorpresa maggiore, anziché i 
macellai, l'hanno provata i 
clienti, quando sul bancone 
ieri pomeriggio non hanno 
più trovato la carne di vitel
la. Addio fettina, insomma. 
'• ' « Ma guardi — dice un ma
cellaio del centro — che di 
vitello già se ne vendeva me
no nei giorni scorsi... La gen
te non vuol correre rischi e 
si era fatta diffidente anche 
nei confronti del fegato ». « E 
lo credo... — ribatte " una 
cliente — si sa che il fegato 
raccoglie tutte le zozzerie che 
danno da mangiare alle be
stie. No? » 

• "r Ma ranche se. per»; i ^négo-̂  
ziahti U sequestro su -tutto! il ' 
territorio' nazionale 'non ' è 
stata certo una sorpresa, là 
« mazzata > è forte. Un danno 
economico, dicono gli esperti 
incalcolabile! e Per comprare 
un vitello — dice un esercen
te di via Donna Olimpia — io 
spendo dalle 200 alle 400 mila 
lire. Che ci faccio con tutta 
questa carne nel frigo? ». La 
butto, dice luì. e ci perdo un 
bel po' di soldi ma poi sus
surra: « perchè io sono one
sto... ma domani ci va lei a 
fare una conti-oliatina nel 
quartière? Sai quante ne" fre
gano di vecchiette che posso

no mangiare solo il vitello, 
tenero tenero... Perchè si sa: 
da fesso non ci vuole passare 
nessuno ». Sarà il caso quindi 
di stare con gli occhi bene 
aperti, visto che quasi certa
mente la guardia di.Finanza 
non "potrà controllare uria 
per una le tremila macellerie 
della città oltre ai seimila 
punti-vendita di carne conge
lata. • 5I '• i:',-*./;; *.?;*.-

Occorrerà insomma, difen
dersi bene da chi (e ci po
trebbe essere) cercherà di 
smerciare a tutti i costi la 
carne ~ all'estrogeno. Almeno 
per prudenza anche se la 
presenza di ormone non è 
stata ancora definitivamente 
accertata. :;"'"•---'i ••>v, v> 
'-'-" In questo senso quanto af
ferma Osvaldo Massi, diret
tore .del centro carni del 
Corniti*. -rJin*dicó^^ sembra. 
rassicurante. _;*c Di Icontholli 
qiìf W facciamo ta-continua
zione.'"Dal 1. gennaio ad oggi 
ne avremo eseguiti almeno 
400. Non uno, e dico non u-
no, - è risultato positivo ». In 
paróle semplici, : nessuna 
traccia di estrogeno, l'ormone 
che, ' presente invece nelle 
carni con cui si fabbricano 
gli omogeneizzati, ha -. fatto 
spuntare il « seno » a tanti 
lattanti. . . 

Uguali reazioni sconcertate 
alla Confcommercio. Dioe il 
segretario dell'associazione 
romana dei macellai. Giuliet
ta: e E' una catastrofe... mi

gliaia di quintali di carne da 
prendere e buttare. Ma ii 
rende conto? Altro che paese 
dell'operetta: pensi • che il 
pretore ci consiglia di conge
lare questa' carne d'avanzo, 
facendo finta d'ignorare che 
se facessimo così andremmo 
contro la legge. La carne in
fatti si può congelare solo 
subito dopo la macellazionn: 
ora. che sono passati già due 
o tre giorni, è troppo. tar
di... ». Certo, la sicurezza del 
consumatore va tutelata, .ma 
è sul metodo che molti han
no da ridire: « Ma come. 
prima si sequestra e poi si 
fanno le analisi? . Non do
vrebbe essere il contrario?». 

Ma il vero punto,oscuro di 
tutta la faccenda resta un 
altro: il provvedimento del 
pretore si limita infatti al 
swtuestro j dei^lagli ?macellati 

rpriìha 'del^JSetómbre. Ciò 
vuol dire, insomma, che assai 
presto, da domani stesso, sui 
banconi dei macellai compa
rirà di nuovo a - far bella 
mostra di sé" la' carne' di vi
tella. Tutti i negozianti giure
ranno naturalmente che si 
tratta di quella « appena ma
cellata » (ma anche in questo 
caso, chi garantirà l'assenza 
di estrogeni?). E* proprio 
fuori del mondo, supporre 
che in molti casi si tratterà 
invece, semplicemente, della 
«vecchia» vitella sfuggita al 
sequestro abilmente «trucca
ta» e «riciclata»? . 

Il raid terroristico (fallito) avrebbe dovuto fruttare una ventina di fucili automatici in dotazione all'esercito 

Un salto di qualità, Fagguato al camion militare 
Molta preoccupazione fra gli inquirenti per l'innalzamento della soglia della guerriglia - H « commando » potrebbe essere stato composto da brigatisti 

Identificati dopo lunghe indagini 

Hanno un nome 
i terroristi che uccisero 
i carabinieri a Viterbo 

Un bandito rimase ferito - L'inchiesta è arrivata 
anche a Torino - H duplice assassinio due mesi fa 

Sono stati identificati 1 
quattro banditi che n i ago
sto scorso, dopo aver com
piuto una rapina a Viterbo. 
uccisero due carabinieri. Le 
indagini, condotte da polizia 
e carabinieri di Viterbo, han
no avuto ramificazioni fino a 
Torino. Per adesso di toro 
si sa soltanto che sono ter
roristi. I loro nomi, infatti. 
non sono stati resi noti su 
disposizione della Procura 
del capoluogo della Tuscia. 

Come si ricorderà nel cor
so della sparatoria uno dei 
quattro uomini rimase ferito 
ad una gamba. Gli investi
gatori hanno svolto indagini 
in tutti gli ospedali italiani. 
comprese le cliniche private 
nel tentativo di trovare trac 
ce del ricovero del terrorista 
ferito. 

L'uccisione dei due carabi
nieri — Pietro Cuxzoli e \\, 
polito Contellessa — avvenne 
nella tarda mattinata dell'll 
agosto a Ponte dei Celti, una 
località nei pressi di Viterbo-

Poco prima in città era stata 
compiuta una rapina in una 
banca. I due carabinieri era
no di guardia ad un posto di 
blocco, uno dei tanti istituiti 
subito dopo l'assalto all'isti
tuto di credito. 
. Cuzzoli e Contellessa ave
vano fermato quattro perso
ne che uscivano da un bar e 
stavano salendo su un auto
bus dell'Acotral. Improvvisa
mente. mentre uno dei due 
militari stava controllando i 
documenti, uno di toro ha 
estratto la pistola ed ha 
aperto 0 fuoco. I due carabi
nieri sono caduti a terra uc
cisi sul colpo. I quattro, a 
questo punto, hanno rubato 
una vettura parcheggiata da
vanti ad un bar ed hanno pro
seguito cosi la fuga. Durante 
la notte, quindi, hanno so
stato in un casolare, tenendo 
in ostaggio per diverse ore 
una • quindicina ' di - persone. 
Dopo di allora, di toro, non 
si è saputo più nulla. 

ti militar» ferita miraggaate 

L'assalto al camion mul
tare sulla Tiburtma è un 
segnato — dicono alla Di-
gos — preoccupante, di un in
nalzamento della soglia della 
guerriglia terrorìstica. L'ag
guato. e il tentativo di ruba
re armi dell'esercito, sta met
tendo seriamente ài pensiero 
gli uomini della squadra po
litica e dei carabinieri del nu
cleo operativo. 

Del resto, episodi del gene
re erano' già accaduti. 

Ma ài che direzione si sta 
cercando? Chi ' sono, insom
ma. còme si e collocano > i 
componenti del commando che 
hanno assaltato H camion che 
— secondo toro — doveva m-
sere pieno di armi? La rispo

sta è, ancora una volta, va
ga. La tecnica usata, il fatto 
che in mezzo al gruppo ci fos
se una donna, ed altri ele
menti — affermano in que
stura — farebbero pensare a 
un'operazione di brigatisti. An
che se. va detto, la presenza 
femminile negli agguati ter
roristici, di qualunque matri
ce, è un fatto ormai abba
stanza consueto. Ma. a quan
to pare, gli inquirenti sareb
bero in possesso di altre no
tizie attraverso le quali a-
vrebbero maturato la convin
zione di trovarsi di fronte a 
uomini delle BR. 

I terroristi hanno agito tn 
otto: sette uomini e una don
na. Erano a bordo di due 

e Alfette ». 
Alle 13.30, dica, le due vet

ture erano state viste par
cheggiate nei pressi della ca
serma Gandm, in via Forte 
di Pietralata. che ospita la 
brigata corazzata dei Gra
natieri di Sardegna. Da quel 
cancello, ogni giorno, aua 
stessa ora, esce un camion ca
rico di soldati diretti a pre
sidiare alcuni obiettivi mili
tari. polveriere ecc. ABe due 
meno venti, però è uscito un 
altro camion: sei soldati se
duti nel cassone più un 
gente e l'autista. I 
to hanno scambiato per quel
lo ccè '- stavano appettando. 
In realtà rautoanezso matta
re stava arconipagnando — 
disarmati — alcuni militari al 
Museo storico dei Granatieri 
di Sardegna, che si trova in 
piazza S. Croce in Gerusalem
me. Non appena il mezzo mi
litare è arrivato al semaforo 
con via dei Monti Tìburtini. le 
due «Alfette» si sono dispo
ste, pronte per l'agguato. 

n Gommando e entrato in 
azione, quando l'autista deBo 
autocarro ha cominciato a suo
nare vedendo una delle due 
«Alfette» che non partiva. 
nonostante il semaforo fosse 
verde. Gli otto sono scesi e 
si sono divisi: tre sona anda
ti, armi in pugno, di fronte 
alla cabina di guida ed hanoo 
costretto il sergente e l'auti
sta a scendere; gli altri han
no tentato di farsi dare le 
armi dai militari che erano 
seduti dietro. Visto, però, che 
non c'era nuHa da fare han
no abbandonato l'impresa. A 
sparare e a ferire il mutare 
è stato un terrorista che ha 
tentato di fermare il sergen
te che aveva tentato di fug
girà. 

f i partito"̂  
ROMA 

COMMISSIONE FtDCRALS M 
CONTROLLO doa jn i a l i * 18 
in Federazione riunione delia CFC 
(Sacce. T . Mor t i» ) . 

COMITATO CITTADINO — aite 
17 in ledei azione attivo provincia
le su: «Stalo di attuazione d 
riforma sanitaria a Roana; il \ 
•agate degli Enti ospedalieri 
U SL» . Debbono partecipar» i 
amar i dalle sesioa* • catta* 
dafiere; gli eietti USL; i 
•Iteri degli Boti uiindafiaiì a i re
sponsabili sanità dalla sona (Coa
soli, ImaoHor*). -• 
COMITATO • a O V S t l A L l — 
Copunissioue Scuota alio 1 7 in 

ianione (BornaftXoi); 
SCUOLA — alta 17 In 

Federazione riunione su: Asili ni
do. Partecipano «fi assessori 
Franca Prisco o Roberta Pioto 
(Giulia Rodano a Pasqualina Na
poletano). 
ASSEMBLEE — Le Rustica alle 
18 (frasca); Mattini alla 20 
(Asor Rosa); Guidonia alte 1S 
(Rene) ; Patastrina 1*^30 (Aboe-
mondi). 
COMITATI P I ZONA — I , a 
Campo Marzio otta 17,30 riu
nione s»mtari (Pinna): I V alta 
17,30 attiro operaio (Spaisi—); 
I X a Tuscoteno alle I R coordi
namento femminile (Bruni); CA
STELLI: ad Albano aita 17 riu-
niona capigruppo - e comitati Be
stione USL (Galieti. Carvi). 
SEZIONE • CELLULE AZIsMa)A-
L l — Setolar] alte 12,45 tacoo-
tro (Contate); ATAC Porto Met
afore alta 17 a Porta Msialsra 
(Panaria); Cellula CONI alle,17,30 

« Ponto MIMO (Bertolucci); 
SACE alta 1S in Federazione (Pi
sele); Rotocotor 19.00 a Setta-
camini. 
KSTR DRLL'WMTA' — Conti
nua le Festa deiTUnrm delta I I 
Zona al Pare» Nomai enee. Oaji 
alle 18 tavola rotonda su-. <Ro- -
ma: citta e cultura a. Partecipane 
Nanni Lei, Renata Nkolmi, Lutai 
Siasi fine. Giornio Tocco, Roajwn 
Vtad, Corrodo Moreio. -

S l a p r e aeji ta Fasta defl'UnKa 
al Porta Maasjtora con un diout. 

uno Da Luca. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministiaitono intende provvedere all'arfidamonto hi «f» 
paltò dei seguenti lavori: 
Liceo Scientifico e PASTEUR • di Roma - Costruzione di una 
palestra. Importo a base d'asta L. 193.000.000 di cui lire 
4 .000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A J L C ost. 2 per. 
L. 200.000.000, e cat. 5 por L. 100.000.000. 
Liceo Scientìfico « PASTEUR », Via Barellai. Roma. Progetta por 
B riradUMWito degli infissi fatiscenti-con altri monoblocco in la
gno « plastica, fornitura in opera di nuovo porte interne ed 
esterna io adeguamento alle norme E.N.P.I. Importo a base 
d'asta L 157.000.000 di a i L 26.880.000 non soggette a 
ribasso, tedinone A .N .C categorie G H / 3 per L. 100.000.000. 
G H / 1 por l_ 50.000.000. 2 per L. 50 .000.000. 
Impianto tttiogenico di JENNE - Lavori di variante o sistema
zione. Importo a base d'asta L. 55 .000 .000 . Iscrizione A . N . C 
per L. 50.000.000, cat. 2 . 
I .T . I . e SEVERI » -' Via Casal De Merods. Roma.. Installazione 
impianto ontirurmine,. ristrutturazione ed adeguamento Impianti 
«temici afte norme E.N.P.I. Importo « base d'asta L. 140.580.000 
di cui L 20.000.000 noq soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. 
cat. S/C per L. 200.000.000. 
I.T.I.S. « C A N N I Z Z A R O » di Coneferro. Lavóri di sostituzione 
di tutta le !ìn«e elettriche esistenti situate sotto il pavimento 
del piano terra con nuovi conduttori in canale aereo. Perizia per 
impianto antifunnine « norme E.N.P.I. - Importo a base d'asta 
L. 83.307.000 dì cui L. 6 .000.000 non soggetta o ribasso. Iscri
zione A .N .C cat. 6 / C per L. 100.000.000. 
Lavori dì consondamento e restauro della Collegiata di San Gio
vanni Evangelista a NETTUNO. Importo a . base d'asta lire 
34.385.965. Iscrizione A.N.C. cat. 4 / b per L. 50.000.000. Se
condo esperissento. 
Lavori di comofidemento e restauro dette Villa Ferratoli di 
ALBANO LAZIALE. Importo a base d'asta L. 34.035.000. Iscri
zione A J * X . cat 4 / » per 11 50 .000.00 . Secondo esperimento. 
• ; T . I A « 6 . VALLAUfM • in Roma - Vai di Grottaf errata. Edi-
f i a m proreboncati. Lavori por la costruzione dì coperture con > 
c * o r M r t * m Njrro e fornitura In opera di lamiera grecata di 8 / 1 0 
mm. c o n q u i s t a n t e impermeabifizzatione. Demolizione della con-

- trosoffrttetare interne e nuovo tonhosuffiHelure con nuovi corpi ' 
l i iM ì22?2!b. , * * o r t o • * • * • «"«ta L. 533.122.7B6 dì cut Pire 
35.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A .N .C categoria 
2 Ws e 18 per L. 500.000.000. - » — • " -

b * » . n 5 l t , ^ ' m l . J * f , n n o «*»«rite con n metodo dT gara prevista 
« • • " ^ ' l " ? * » ° J « • » • ««age 2 rebbroio 1973 n. 14 par I 
lavori di cui ai n^i da uno a sette e con n metodo di gara . 
f i 1 * ? * * * • " t i «««era A ) della medesima legge per I lavori 
oi oat al SLXO otto. 

L* imprese, regolarmente Iscritte eil'A.N.e. per le categorie a gli 
! " y ™ i . f 1 * «—cjWcaH. <»* im^eitaono pertecipere alte suddette . 
licitazioni private, dovranno ter pervenire, entro 10 (diedi eterni 
dalla data di puaòlkariem del présente avviso. e p p o X ' d o m W 
^ L . * * ! f " . • » l w * o U - • » * * • « i " — " * » «dirizzo: * Amministra-' 
? ! ? I U J r o ¥ m c l , , t * n9nm - *ipwHztena Putrimonlo - SEZIONE 
LAVORI - Via I V H u • • • • * , , n. 119 /a - 00187 - Roma». 
Lo suddetta rtaktoan di invito non vincolano l'Amministrazione. [ 

N. PRESIDENTE 


